Processi UNIX e chiamate al sistema

Un processo è l'esecuzione di un programma e consiste di un insieme di byte che la CPU interpreta come istruzioni macchina (chiamate testo), come dati e come stack: le tre parti di un processo (testo, dati e stack) vengono chiamate regioni. Molti processi sembrano essere eseguiti simultaneamente perché il kernel li schedula per l'esecuzione e più processi possono essere istanze dello stesso programma. Un processo su un sistema UNIX-Linux è un'entità che viene creata da una chiamata di fork. Ogni processo, eccetto il processo 0 generato all'inizio, viene creato quando un altro processo esegue una fork. Il processo che ha chiamato la fork è il processo padre, e il processo appena creato è il processo figlio. Ogni processo ha un processo padre e può avere molti figli. Il kernel identifica ogni processo per mezzo di un numero associato al processo, chiamato ID del processo (PID). Il processo 0 è un processo speciale creato al boot di sistema; dopo aver creato un processo figlio per mezzo di una fork (processo 1), il processo 0 diviene il processo swapper (gestore dello scambio di pagine per la mem. virt.). Il processo 1, noto come init, è l'antenato di tutti gli altri processi del sistema.
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Ecco un esempio di uso di fork e wait:
#include <stdio.h>

main()

{

 int c,pid,sta;

 c=0;

 printf("-------------------------------\n");

 printf("Questa parte di codice viene   eseguita prima della fork.\n");

 pid=fork();

 printf("Eseguita la fork. pid = %d; c=%d\n",pid, c);

 if (pid==0)

 {

   c=2;

   printf("Sono il figlio e ho posto c=%d\n",c);

 }

 else

 {

   wait(&sta); 
// il padre aspetta la fine dell'esecuzione 

 


//del processo figlio. (non è obbligatorio)
   c=1; 

   printf("Sono il padre e ho posto c=%d\n",c);

 }

 c=10;

 printf("Parte di codice in comune in cui abbiamo posto    c=%d;pid=%d\n",c,pid);

 if (pid==0)

 {
   c=32;

   printf("Sono di nuovo il figlio e ho posto c=%d\n",c);

 }

 else

 {

   c=1;

   printf("Sono di nuovo il padre e ho posto c=%d\n",c);

 }

}

Ecco ora l'effetto dell'esecuzione:
------------------------------------------------------------------

Questa parte di codice viene eseguita prima della fork.Pid=1

Eseguita la fork. pid=858; c=0

Eseguita la fork. pid = 0; c=0

Sono il figlio e ho posto c=2

Parte di codice in comune in cui abbiamo posto c=10;pid=0

Sono di nuovo il figlio e ho posto c=32

Sono il padre e ho posto c=1

Parte di codice in comune in cui abbiamo posto c=10;pid=858

Sono di nuovo il padre e ho posto c=1

La chiamata wait provoca la sospensione del processo fino a quando un figlio non ha eseguito la exit. 
Noi l’abbiamo usata per far vedere che esiste, ma il suo impiego dipende da ciò che si vuol fare. Mettendo come parametro alla wait l'indirizzo di una variabile intera, questa conterrà informazioni di stato.  Per ogni processo il kernel mantiene delle informazioni circa il suo stato, l'utente proprietario, i permessi, i descrittori di file per tutti i file aperti, i puntatori alle regioni (testo, dati e stack)  ecc. Per queste informazioni che descrivono i processi, il kernel usa delle tabelle e zone di memoria: una di queste si chiama u-area. 

Ecco ora un altro programma che usa la fork per stampare a video dei numeri: i numeri pari sono generati dal padre, quelli dispari dal figlio:

#include <stdio.h>

main()

{

 int i;
 if (fork()==0) //figlio


for(i=1;i<10000;i=i+2)



printf(“Figlio, i=%d\n”,i);

 else //padre
for(i=0;i<10000;i=i+2)



printf(“Padre, i=%d\n”,i);

}
L’output  dipenderà dallo scheduling del processore, ma è probabile che si alterneranno stampe del padre a stampe del figlio.
Consideriamo ora il seguente programma, che mostra l'uso della fork per un altro scopo:

main(argc, argv)


int argc;


char *argv[];

{


if (fork()==0)



execl("/bin/cp",”/bin/cp”,argv[1], argv[2], 0);


wait((int *)0);


printf("copia eseguita\n");

}

 All'inizio viene chiamata la fork per creare un nuovo processo: il nuovo processo, chiamato processo figlio, riceve un valore di ritorno di 0 dalla fork e chiama execl per eseguire il programma cp. La chiamata execl mette nello spazio di indirizzamento del processo figlio il prog. eseguibile, cp, che viene eseguito con i parametri forniti dall'utente. Nel frattempo, il processo che aveva chiamato la fork riceve un valore di ritorno diverso da 0, chiama la wait, sospende la sua esecuzione fino a quando cp ha finito, stampa la scritta "copia eseguita" ed esegue una exit (ogni programma esegue exit alla fine del proprio main). Sebbene questo programma aggiunga poco al comando cp, fa uso di quattro delle principali chiamate di sistema: fork, execl, wait e, in modo non esplicito, exit. 
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